LA GIUNTA COMUNALE


Premesso che l’art. 54 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, così come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 23 marzo 1998, n. 56, stabilisce che i comuni deliberano le tariffe e i prezzi pubblici, ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, così stabilendo la connessione logico-funzionale tra le predette delibere, poiché l’approvazione delle tariffe è presupposto per la determinazione delle entrate e, quindi, per la formazione del bilancio dell’ente locale;


Considerato che la disciplina della materia oggetto della presente deliberazione si rinviene nel D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e in particolare all’art. 42 il quale, razionalizzando le disposizioni dell’art. 32 della legge n. 142/1990, ha delineato un quadro normativo recettivo di alcune interpretazioni giurisprudenziali;


Ravvisato che, in particolare, la lettera f) del succitato articolo, stabilisce che il consiglio dell’ente ha competenza sulla:

1. istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;

2. disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

Dato atto che, in conformità a tale previsione normativa, peraltro recettiva anche di alcuni orientamenti giurisprudenziali formatisi sulla corrispondente norma della legge n. 142/1990, si assiste a una ripartizione delle competenze, per cui:

· il consiglio definisce la parte ornamentale della materia;

· la giunta approva le aliquote specifiche per ogni singolo tributo e le loro variazioni.


Visto il Titolo I, Capo I del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504, concernente l’istituzione “dell'Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)”;


Vista la deliberazione G.C. n. 171 del 17 dicembre 2002 nella quale venivano fissate le aliquote I.C.I. relative all’anno 2003;


Visto l'art. 4 del D.L. 28/08/1995 n. 357 che, testualmente, recita: “Ai fini dell'imposta comunale sugli immobili i Comuni possono deliberare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 30/12/1992 n. 504, un’ aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all'ultimo gettito annuale realizzato”.


Visto l’art. 29 c.5 della L.R. 20 dicembre 1996, n.96 che testualmente recita:”Nei piani regionali di localizzazione e di riparto degli investimenti per la casa sono particolarmente considerati i Comuni che, a norma delle disposizioni vigenti, dispongono agevolazioni nel prelievo di ICI a favore di proprietari di alloggi che stipulano contratti di locazione ad equo canone con soggetti che, pur presenti nelle graduatorie per l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, non risultino assegnatari esclusivamente per mancanza degli alloggi medesimi”;


Visto l’art 2 c.4, primo periodo, della L. 9 dicembre 1998 n. 431 che testualmente recita: “Per favorire la realizzazione degli accordi di cui al comma 3, i comuni possono deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite dagli accordi stessi”;


Visto l’art. 7, (Misure di sostegno al mercato delle locazioni – Agevolazioni fiscali ICI) di recepimento della sopra citata L. 431/1998, dell’accordo territoriale sui contratti di locazioni di immobili adibiti ad uso abitativo nella zona della Val d’Elsa Senese;

Vista la relazione presentata dal responsabile dell'ufficio tributi dalla quale risulta che, per ottenere il pareggio economico e finanziario del bilancio di previsione 2004, tenuto conto anche delle disposizioni agevolative di cui ai precedenti punti, comportanti necessariamente una ulteriore modulazione della differenziazione tariffaria, si rende necessario confermare le aliquote in vigore già nell’anno d’imposta 2003;


Individuata la competenza di questo collegio, ai sensi dell’art. 42 della legge n. 267/2000.


Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica da parte del Responsabile dei Servizi Finanziari e del Responsabile dell'Ufficio Tributi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;


Sentito il parere del Segretario Comunale;


Ad unanimità di voti;
D E L I B E R A

1) di fissare con effetto dal 1° gennaio 2004, la seguente articolazione di aliquote e detrazioni da applicarsi, al fine della determinazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), ai soggetti passivi sulla base imponibile considerata dall’art. 5 del D.Lgs. 504/92 e successive modificazioni:

A) Nella misura del 7 per mille, quale aliquota ordinaria gravante su tutti gli immobili, da applicare a carico dei soggetti passivi;

B) Nella misura del 4,5 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune, per la sola unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale;

C) Nella misura del 5,5 per mille in relazione alle abitazioni possedute in aggiunta all’abitazione principale e locate a soggetti che, pur presenti nelle graduatorie per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, non risultino assegnatari esclusivamente per mancanza di alloggi (L.R. n. 96 del 20.12.1996, art. 29 c.5);

D) Nella misura del 5,5 per mille applicabile, su richiesta ed esclusivamente, per coloro che utilizzano per la locazione degli immobili di proprietà, adibiti ad uso abitativo, i contratti tipo stipulati in base a quanto stabilito dalla legge 431/1998 recepita nella Zona della Val d’Elsa Senese con l’accordo territoriale firmato in data 09/11/1999;

2) di stabilire nella misura di € 103,29 la detrazione d’imposta riferita ad unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 504/92 così come sostituito dall’art. 3 comma 55 della Legge 23/12/1996 n. 662;

3) di dare atto che il gettito complessivo previsto per effetto delle aliquote come sopra determinate non sarà comunque inferiore all'ultimo gettito annuale realizzato;

4) che copia della presente deliberazione sarà inviata al concessionario della riscossione.

